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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 maggio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L’Adria-
tico cooperativa sociale a r.l. in liquidazione», in Pesaro.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 2.12.2014 n. 543/2014, 
con il quale la società cooperativa «L’Adriatico Coope-
rativa sociale a r.l. in liquidazione», con sede in Pesaro 
(PU), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
la dott.ssa Rosa Anna Rita Meli ne è stata nominata com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 20.02.2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Vincenzo 
Bruno, c.f. BRNVCN70E17L500P, nato a Urbino (PU) 
il 17.05.1970, ivi domiciliato in via F. Di Giorgio Martini 
n. 2, in sostituzione della dott.ssa Rosa Anna Rita Meli, 
rinunciataria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 maggio 2015 

  d’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A04524

    DECRETO  6 maggio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Dynamic 
Service Group - Società cooperativa a responsabilità limita-
ta in liquidazione», in Brescia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale 18 ottobre 2011, 
n. 569/2011, con il quale la società cooperativa «Dyna-
mic Service Group - Società Cooperativa a responsabiltà 
limitata in liquidazione», con sede in Brescia è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa con la contestuale 
nomina del commissario liquidatore; 

 Tenuto conto delle numerose rinunce all’incarico che si 
sono succedute da parte dei professionisti nominati, atte-
sa la scarsa rilevanza economica della procedura; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 settembre 2014 
n. 386/2014, con il quale è stato nominato commissario 
liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa Romina 
Savoldelli; 

 Vista la nota del 13 febbraio 2015, con la quale anche 
il citato commissario liquidatore ha comunicato la propria 
rinuncia all’incarico; 

 Vista la proposta del con la quale la direzione genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, la dott. Francesco 
Terranova (C.F. TRR FNC 72L22L063R), nato a Tauria-
nova (RC) il 22 luglio 1972, domiciliato in Milano, via 
Premuda n. 14, in sostituzione della dott.ssa Romina Sa-
voldelli, che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04523

    DECRETO  8 maggio 2015 .

      Scioglimento della «D.D.L. Società cooperativa», in Reg-
gio Emilia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013, n. 158, recante 
il regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 2 mag-
gio 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90 effettuata 
in data 25 settembre 2014 prot. n. 167621 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 21 aprile 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «D.D.L. Società cooperativa» 
con sede in Reggio Emilia (codice fi scale 02399680350), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Claudia Catellani, nata a Reggio 
Emilia, il 3 novembre 1971 (codice fi scale CTL CLD 
71S43 H223V), ivi domiciliata in via Carlo Teggi n. 46/1.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04527
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    DECRETO  8 maggio 2015 .

      Scioglimento della «Società cooperativa Vento Blu», in 
Reggio Emilia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione dell’11 giu-
gno 2014, effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90 effettuata 
in data 25 settembre 2014, prot. n. 167650 non ha prodot-
to alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolariz-
zazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 21 aprile 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Società Cooperativa Vento Blu” 

con sede in Reggio Emilia (codice fi scale 02392120354), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Saimon Conconi, nato a Reggio Emi-
lia il 13 dicembre 1974 (codice fi scale CNC SMN 74T13 
H223G), ivi domiciliato in via Vittorio Veneto n. 5.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04528

    DECRETO  8 maggio 2015 .

      Scioglimento della «Falco Società cooperativa a respon-
sabilità limitata», in Piacenza e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 14 feb-
braio 2012, effettuato dal revisore incaricato dal Ministe-
ro dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 
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 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi dell’ art. 7 della legge 241/90 effettuata 
in data 25 settembre 2014, prot. n. 16797 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 21 aprile 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Falco Società Cooperativa a 
Responsabilità Limitata” con sede in Piacenza (codice fi -
scale 01568870339), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Cristina Beffa, nata a Piacenza il 
17 luglio 1970 (codice fi scale BTT CST 70L57 G535O), 
ivi domiciliata in via Sopramuro, n. 49/a.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04529

    DECRETO  8 maggio 2015 .

      Scioglimento della «Unicoop Società cooperativa», in Po-
tenza Picena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. l legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore in-
caricato dal Ministero dello sviluppo economico e rela-
tive alla società cooperativa sotto indicata, dalle quali si 
rileva il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno confermato 
quanto sopra esposto; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 21 aprile 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Unicoop Società Cooperati-
va” con sede in Potenza Picena (MC), costituita in data 
27 febbraio 2008, codice fi scale 01654530433, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore la dott.ssa Katia Carestia, nata a 
Macerata, l’11 febbraio 1967, codice fi scale CRSKTA-
67B51E783R, con studio in Monte S. Giusto (MC), via 
dell’Artigianato snc.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04530

    DECRETO  14 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «AGV Service 
Società cooperativa», in Cerignola e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 3 marzo 2015 n. 40 del Tribunale 
di Foggia con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «AGV Service Società 
Cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «AGV Service Società Coo-

perativa», con sede in Cerignola (FG) (codice fi scale 
03569130713) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Pasquale Lonero, nato il 22 agosto 
1956, domiciliato in Bari in Corso Cavour n. 97.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04522

    DECRETO  18 maggio 2015 .

      Scioglimento della «Alfa e Omega Società cooperativa a 
r.l.», in Marano di Napoli e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17/01/2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 
6.05.2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
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dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90 effettuata 
in data 11.04.2014 prot. n. 0060351 non ha prodotto alcu-
na documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazio-
ne delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dal Comitato per le cooperative 
in data 21.04.2015 in merito all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità con nomina del 
commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Alfa e Omega Società coope-
rativa a r.l.» con sede in Marano di Napoli (NA), costi-
tuita in data 14.01.2004, codice fi scale 04675971214, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il Dott. Andrea Buccella, nato a Napoli 
il 10.10.1967, codice fi scale BCCNDR67R10F839U, con 
studio in Napoli, via Onofrio Fragnito n. 10.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04525

    DECRETO  18 maggio 2015 .

      Scioglimento della «Società cooperativa edilizia a r.l. San 
Leonardo Quinto», in Orta     Nova     e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013, n. 158, recante 
il regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 12 ago-
sto 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90 effettuata 
in data 11 aprile 2014 prot. n. 60367 non ha prodotto alcu-
na documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazio-
ne delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 21 aprile 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia a 

r.l. San Leonardo Quinto» con sede in Orta   Nova   (FG) 
(codice fi scale 01768640714), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gabriele Pellegrino, nato a Nardò (LE) 
il 3 dicembre 1978 (CF: PLLGRL78T03F842S), ivi resi-
dente, C.so G. Galliano, 54.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A04526

    DECRETO  18 maggio 2015 .

      Emissione, nell’anno 2015, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «il Senso civico» dedicato 
al Dono del sangue (racchiuso in un foglietto), nel valore di 
€ 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come 
modifi cato dal decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58 ed 
in particolare l’art. 17 (Carte valori); 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013 
«Determinazione delle tariffe massime dei servizi postali 

rientranti nel servizio universale» e tenuto conto dell’en-
trata in vigore della manovra tariffaria con decorrenza 
1° dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158 recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
17 luglio 2014 di individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 8 giugno 1999 con-
cernente il «Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
recante «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipar-
timenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 recante «Modifi cazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto 23 gennaio 2014, con il quale è stata 
autorizzata, fra l’altro, l’emissione, a partire dal 2014, di 
una serie di francobolli da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica «il Senso civico»; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2014, con il quale è sta-
ta autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 2015 di 
francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2015, 
un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
«il Senso civico» dedicato al Dono del sangue; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
23 aprile 2015; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2015, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «il Senso civico» dedicato 
al Dono del sangue (racchiuso in un foglietto), nel valore 
di € 0,80. 

 Il francobollo è impresso in un riquadro perforato po-
sto in alto a sinistra del foglietto. Fuori dal riquadro è 
riproposto, in tono leggero, un particolare dell’albero 
della vignetta, su cui si evidenziano, a destra e in bas-
so, una fascia orizzontale e verticale dove sono riprodotti 
i rispettivi loghi di AVIS, FIDAS, FRATRES e CRI, le 
Associazioni e Federazioni che fanno parte del CIVIS, il 
Coordinamento interassociativo volontari italiani del san-
gue; in alto è riportata la leggenda «Il dono del sangue». 
La stampa è a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta patinata gomma-
ta, fl uorescente; grammatura: 100 g/mq; formato carta 
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e formato stampa: mm 40 x 30; dentellatura: 13 x 13½; 
formato del foglietto: cm. 11,2 x 8,7; colori: cinque; boz-
zettista: Tiziana Trinca; tiratura: ottocentomila esemplari. 

 La vignetta raffi gura un albero dai cui rami nasce una 
goccia di sangue. Completano il francobollo la leggen-
da «Giornata mondiale del donatore di sangue», la scritta 
«Italia» e il valore «€ 0,80». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2015 

  Il direttore generale
per i servizi di comunicazione elettronica, 

di radiodiffusione e postali
del Ministero dello sviluppo economico

     LIROSI   
 Il Capo della direzione VI 

del Dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  15A04600

    DECRETO  27 maggio 2015 .

      Emissione, nell’anno 2015, di un francobollo celebrativo 
dell’Istituto Pia Società Figlie di San Paolo, nel centenario 
della fondazione, nel valore di € 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come 
modifi cato dal decreto legislativo 31 marzo 2011 n. 58 ed 
in particolare l’art. 17 (Carte valori); 

 Vista la delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni n. 728/13/CONS del 19 dicembre 2013, 
«Determinazione delle tariffe massime dei servizi postali 
rientranti nel servizio universale» e tenuto conto dell’en-
trata in vigore della manovra tariffaria con decorrenza 
1° dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 recante «Regolamento di Or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
17 luglio 2014 di individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 8 giugno 1999 con-
cernente il «Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
recante «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipar-
timenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 recante «Modifi cazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 agosto 2014, con il quale è stata autorizzata l’emis-
sione, nell’anno 2015, di carte valori postali celebrative 
e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mar-
zo 2015, con il quale è stato integrato il programma di 
emissione delle carte valori postali commemorative e ce-
lebrative per l’anno 2015; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
7 maggio 2015; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2015, un francobollo celebrativo 
dell’Istituto Pia Società Figlie di San Paolo, nel centena-
rio della fondazione, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e Zec-
ca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta bianca, 
patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; gramma-
tura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft 
monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad ac-
qua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato 
carta e formato stampa: mm 40 x 30; formato tracciatura: 
mm 46 x 37; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
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colori: quadricromia; bozzettista: Maria Carmela Perrini; 
tiratura: ottocentomila esemplari. Foglio: quarantacinque 
esemplari, valore «€ 36,00». 

 La vignetta raffi gura un particolare della statua di San 
Paolo realizzata dallo scultore francese Pierre Etienne 
Monnot nei primi anni del XVIII secolo e collocata nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano in Roma. Comple-
tano il francobollo la leggenda «Figlie di San Paolo», le 
date «1915-2015», la scritta «Italia» e il valore «€ 0,80». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2015 

  Il direttore generale
per i servizi di comunicazione elettronica, 

di radiodiffusione e postali
del Ministero dello sviluppo economico

     LIROSI   
 Il Capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  15A04602

    DECRETO  28 maggio 2015 .

      Emissione, nell’anno 2015, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «lo Sport italiano» dedicato 
alla squadra vincitrice del Campionato italiano di calcio di 
serie A, nel valore di € 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come 
modifi cato dal decreto legislativo 31 marzo 2011 n. 58 ed 
in particolare l’art. 17 (Carte valori); 

 Vista la delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni n. 728/13/CONS del 19 dicembre 2013, 
«Determinazione delle tariffe massime dei servizi postali 
rientranti nel servizio universale» e tenuto conto dell’en-
trata in vigore della manovra tariffaria con decorrenza 
1° dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 recante «Regolamento di Or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
17 luglio 2014 di individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 8 giugno 1999 con-
cernente il «Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
recante «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipar-
timenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 recante «Modifi cazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto 28 maggio 1986, con il quale è stata 
autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, fra l’altro, di 
una serie di francobolli da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica “lo Sport italiano”; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2014, con il quale è sta-
ta autorizzata, fra l’altro, l’emissione, nell’anno 2015, di 
francobolli ordinari appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2015, un francobollo ordinario appartenente alla serie te-
matica «lo Sport italiano» dedicato alla squadra vincitrice 
del Campionato italiano di calcio di serie A; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
14 maggio 2015; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2015, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «lo Sport italiano» dedicato 
alla squadra vincitrice del Campionato italiano di calcio 
di serie A, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta bianca, patina-
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ta neutra, autoadesiva, non fl uorescente; grammatura: 90 g/
mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft monosilico-
nata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribui-
to in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta: mm 30 x 
40; formato stampa: mm 25 x 36; formato tracciatura: mm 
37 x 46; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colori: 
quattro; bozzetto a cura della Juventus F.C. e ottimizzazione 
del Centro Filatelico della Direzione Offi cina Carte Valori e 
Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafi co e Zecca del-
lo Stato S.p.A.; tiratura: tremilioniseicentomila francobolli. 

 La vignetta riproduce un codice QR con contenuti mediali 
dedicati alla Juventus F.C., squadra vincitrice del Campiona-
to italiano di calcio di serie A 2014-2015, in cui è incastona-
to, al centro, lo stemma della squadra medesima. Comple-
tano il francobollo la leggenda «Juventus campione d’Italia 
2014/2015», la scritta «Italia» e il valore «€ 0,80». 

 Nove francobolli sono disposti su tre fi le da tre e inseri-
ti in un foglio fustellato; sulla cimosa, lungo i lati sinistro 
e destro, in corrispondenza dei francobolli, sono riprodot-

ti, alternati, lo stemma della Juve e lo scudetto tricolore. 
Sul lato superiore, al centro, è riportata la scritta «Il foglio 
di 9 francobolli vale 7,20». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2015 

  Il direttore generale
per i servizi di comunicazione elettronica, 

di radiodiffusione e postali
del Ministero dello sviluppo economico

     LIROSI   
 Il Capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  15A04601  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA

E L’ADOLESCENZA

  DECRETO  25 maggio 2015 .

      Approvazione del conto fi nanziario per l’esercizio 2014.    

     IL GARANTE 

 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante “Istituzio-
ne dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza”; 

 Vista la determinazione adottata d’intesa dal Presiden-
te del Senato della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in data 29 novembre 2011, con la quale 
Vincenzo Spadafora è stato nominato titolare dell’Autori-
tà garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 20 luglio 2012, n. 168, “Regolamento re-
cante l’organizzazione dell’Uffi cio dell’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione delle 
spese, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 
2011, n. 112” ed, in particolare, l’art. 18 relativo all’ap-
provazione del conto fi nanziario; 

 Visto il bilancio di previsione dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2014 approvato in 
data 29 novembre 2013; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 re-
cante “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio 
fi nanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento di tributi degli enti locali”; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, art. 2, 
comma 1, lettera c, convertito, con modifi cazioni, dalla 

legge 28 marzo 2014, n. 50 recante “Disposizioni urgen-
ti in materia di emersione e rientro di capitali detenuti 
all’estero, nonché altre disposizioni urgenti in materia 
tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi”; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 re-
cante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”; 

 Visti i decreti di variazione al bilancio di previsione 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza per 
l’anno 2014 intervenuti nel corso dell’esercizio; 

 Visto il parere favorevole all’approvazione del conto 
fi nanziario espresso dal Collegio dei revisori dei conti in 
data 25 maggio 2015; 

  Decreta:  

 È approvato il conto fi nanziario dell’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2014, quale ri-
sulta allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto, unitamente al conto fi nanziario, 
sarà inviato ai Presidenti delle Camere e sarà trasmesso, 
per il tramite del Segretario Generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti ed al Ministero 
della giustizia per la pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2015 

 Il Garante: SPADAFORA    
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 ALLEGATO    
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 gennaio 2015 .

      Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - 
Programma triennale 2014-2016 delle Università degli studi 
di Genova e di Bergamo - Verifi ca di compatibilità con i do-
cumenti programmatori vigenti.      (Delibera n. 16/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto l’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che:  

 pone a carico dei soggetti indicati all’art. 2, com-
ma 2, dello stesso decreto legislativo, con esclusione 
degli Enti e Amministrazioni locali e loro associazioni e 
consorzi, l’obbligo di trasmettere a questo Comitato, en-
tro 30 giorni dall’approvazione, i programmi triennali dei 
lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro e gli 
aggiornamenti annuali per la verifi ca della loro compati-
bilità con i documenti programmatori vigenti; 

 prevede che lo schema di programma triennale e 
i suoi aggiornamenti annuali siano resi pubblici, prima 
della loro approvazione, mediante affi ssione nella sede 
delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno 60 giorni 
consecutivi; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante «Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163», 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e in particolare l’art. 13, il quale pre-
vede che:  

 in conformità allo schema-tipo defi nito con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni anno 
venga redatto, aggiornando quello precedentemente ap-
provato, un programma dei lavori pubblici da eseguire nel 
successivo triennio; 

 che lo schema di programma e di aggiornamento 
siano redatti entro il 30 settembre di ogni anno e adottati 
dall’organo competente entro il 15 ottobre di ogni anno; 

  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive 
modifi che ed integrazioni, concernente l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica, che:  

 all’art. 6 stabilisce, tra l’altro, che le università sono 
dotate di personalità giuridica, hanno autonomia didattica, 
scientifi ca, organizzativa, fi nanziaria e contabile e si dan-
no ordinamenti autonomi con propri statuti e regolamenti; 

 all’art. 7 precisa che le entrate delle università sono 
costituite da trasferimenti dello Stato, da contributi ob-
bligatori nei limiti della normativa vigente e da forme 
autonome di fi nanziamento, quali contributi volontari, 
proventi di attività, rendite, frutti e alienazioni del pa-
trimonio, atti di liberalità e corrispettivi di contratti e 
convenzioni; 

 all’art. 16 stabilisce che gli statuti delle università 
sono emanati con decreto del Rettore, nel rispetto delle 
disposizioni e delle procedure previste dalla normativa 
vigente; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 
2003 ogni progetto d’investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché una delega al Go-
verno in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, 
defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza 
degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la man-
cata apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visti i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2005 e 11 novembre 2011, recanti le 
procedure e gli schemi tipo per la redazione e la pubbli-
cazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti 
annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici; 

 Visto lo statuto dell’Università degli studi di Genova, 
emanato con decreto rettorale 7 dicembre 2011 (  G.U.   
n. 290/2011), che, all’art. 11, individua nel Rettore il le-
gale rappresentante della predetta Università; 

 Visto lo statuto dell’Università degli studi di Bergamo, 
emanato con decreto rettorale 16 febbraio 2012 (  G.U.   
n. 55/2012), che, all’art. 16, individua nel Rettore il legale 
rappresentante della predetta Università; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità dei programmi triennali 
di altre Università degli studi con i documenti program-
matori vigenti alle date di riferimento dei Programmi 
stessi, e vista, in particolare, la delibera 30 aprile 2012, 
n. 65 (  G.U.   n. 122/2012), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità del Programma triennale 
2012-2014 dell’Università degli studi di Genova; 

 Viste le note 23 dicembre 2013, n. 32161, con la quale 
il Rettore dell’Università degli studi di Genova ha tra-
smesso il Programma dei lavori pubblici relativo al trien-
nio 2014-2016, e 6 febbraio 2014, n. 2544, con la quale 
la stessa Università ha trasmesso precisazioni relative al 
Programma stesso; 

 Vista la nota 27 febbraio 2014, n. 5343/VIII/2, con la 
quale il Rettore dell’Università degli studi di Bergamo ha 
trasmesso, ai fi ni della verifi ca della compatibilità con i 
documenti programmatori vigenti, il Programma trienna-
le dei lavori 2014-2016; 
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  Preso atto:  

  1. per quanto concerne il Programma dei lavori pubblici 
dell’Università degli studi di Genova:  

 che il Programma, approvato dal Consiglio d’Ammini-
strazione dell’Università il 20 dicembre 2013, compren-
de, secondo le tipologie di lavori individuate dal decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 
2005, 1 intervento di realizzazione di una nuova costru-
zione e 11 interventi di manutenzione straordinaria; 

 che il costo dei 12 interventi inseriti nel Programma 
sopra indicato ammonta a complessivi 7,367 milioni di 
euro ed è imputato per 5,508 milioni di euro sulle dispo-
nibilità relative all’anno 2014, per 0,925 milioni di euro 
sulle disponibilità per l’anno 2015 e per 0,934 milioni di 
euro sulle disponibilità previste per l’anno 2016; 

 che, in particolare, il fi nanziamento del Programma 
è imputato per 2,685 milioni di euro su «entrate aventi 
destinazione vincolata per legge», per 3,135 milioni di 
euro su «entrate derivanti dalla contrazione di mutui» e 
per 1,547 milioni di euro su «stanziamenti di bilancio» 
dell’Ateneo; 

 che il Programma in esame non prevede forme di coin-
volgimento di capitali privati; 

 che nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 7 degli inter-
venti sopra citati, per un costo complessivo, relativo allo 
stesso anno 2014, di 5,508 milioni di euro; 

 che per i suddetti 7 interventi l’avvio dei lavori è indi-
cato decorrere dal primo trimestre dell’anno 2014 e che 
la relativa conclusione è indicata tra il secondo trimestre 
2014 e il quarto trimestre 2015; 

  2. per quanto concerne il Programma dei lavori pubblici 
dell’Università degli studi di Bergamo:  

 che il Programma, approvato dal Consiglio d’Ammini-
strazione dell’Università il 17 dicembre 2013, compren-
de, secondo le tipologie di lavori individuate dal citato 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
9 giugno 2005, un intervento di realizzazione di una nuo-
va costruzione e un intervento di ristrutturazione; 

 che il costo dei 2 interventi inseriti nel Programma 
sopra indicato ammonta a complessivi 14,082 milioni di 
euro ed è imputato per 8,082 milioni di euro sulle dispo-
nibilità relative all’anno 2014 e per 6,000 milioni di euro 
sulle disponibilità per l’anno 2015; 

 che nessuna disponibilità è prevista per l’anno 2016; 
 che, in particolare, il fi nanziamento del Programma 

è imputato per 6,555 milioni di euro su «entrate aventi 
destinazione vincolata per legge» e per 7,527 milioni di 
euro su «stanziamenti di bilancio dell’Ateneo»; 

 che il Programma in esame non prevede forme di coin-
volgimento di capitali privati; 

 che nell’elenco annuale 2014 sono inclusi entrambi gli 
interventi sopra citati, per un costo complessivo, relativo 
allo stesso anno 2014, di 8,082 milioni di euro; 

 che per i citati interventi l’avvio dei lavori è indicato 
nel primo e nel secondo trimestre dell’anno 2014 e che la 
relativa conclusione è indicata, rispettivamente, nel terzo 
trimestre 2015 e nello stesso secondo trimestre 2014; 

 Considerato che la citata normativa prevede termini, 
ancorché ordinatori, in base ai quali lo schema di pro-
gramma triennale e i suoi aggiornamenti annuali dovreb-
bero essere redatti entro il 30 settembre di ogni anno, 
adottati dall’organo competente entro il successivo 15 ot-
tobre, resi pubblici mediante affi ssione nella sede delle 
amministrazioni aggiudicatrici per almeno 60 giorni con-
secutivi, approvati dalle amministrazioni con apposita de-
libera e infi ne trasmessi a questo Comitato entro 30 giorni 
dall’approvazione; 

 Considerato che i documenti programmatori di riferi-
mento per la verifi ca di compatibilità prevista dall’art. 128 
del decreto legislativo n. 163/2006 sono da individuare 
nei documenti di fi nanza pubblica, nelle disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato e nelle leggi pluriennali di spesa, nonché negli 
eventuali programmi comunitari e nazionali concernenti 
lo specifi co comparto; 

 Considerato che la citata delibera n. 65/2012 ha invita-
to, tra l’altro, il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca a trasmettere il programma triennale con-
cernente i capitoli di spesa sui quali venivano, tra l’altro, 
imputati i fi nanziamenti assegnati alle Università per la 
realizzazione degli interventi di competenza, al fi ne di 
consentire a questo Comitato di disporre di un quadro 
programmatorio generale di riferimento, e a corredare 
tale programma di una relazione che illustrasse tematiche 
e criticità del settore; 

 Ritenuto di includere, tra gli obblighi delle Università 
degli studi, quello di assicurare a questo Comitato fl us-
si costanti di informazioni, coerenti per contenuti e mo-
dalità con il sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici di cui all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 
1999, n. 144; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 28 gennaio 2015, n. 422, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta dei Rettori delle Università degli studi di 
Genova e di Bergamo; 

 Esprime 

 parere di compatibilità dei Programmi triennali 2014-
2016 delle Università degli studi di Genova e di Bergamo 
con i documenti programmatori vigenti, fermo restando 
che i Programmi stessi troveranno attuazione nei limiti 
delle effettive disponibilità. 
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  Delibera:  

 1. I Programmi triennali 2014-2016 delle Università 
degli studi di Genova e di Bergamo dovranno essere at-
tuati nei limiti delle effettive disponibilità fi nanziarie. 

 2. Le Università degli studi dovranno assicurare a que-
sto Comitato fl ussi costanti di informazioni, coerenti per 
contenuti e modalità, con il sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici di cui al citato art. 1 della legge 
n. 144/1999. 

 3. I CUP assegnati agli interventi di competenza delle 
Università degli studi, ai sensi della delibera n. 24/2004, 
devono essere evidenziati in tutta la documentazione am-
ministrativa e contabile riguardante gli interventi stessi. 

 Invita 

  I. Tutte le Università degli studi a trasmettere, entro la 
prescritta scadenza, a fi rma dei propri rappresentanti le-
gali, i relativi Programmi triennali, integrati dalle delibere 
di approvazione adottate dal Consiglio d’Amministrazio-
ne, provvedendo tra l’altro a:  

 elaborare i predetti Programmi sulla base delle pro-
cedure e degli schemi tipo di cui al decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, ci-
tato in premessa; 

 corredare gli stessi Programmi di una relazione sullo 
stato di attuazione del Programma precedente, segnalan-
do gli scostamenti verifi catisi rispetto alle previsioni e le 
cause di detti scostamenti; 

 esplicitare, nella succitata relazione, i motivi di 
eventuali scelte programmatorie relative al primo biennio 
diverse da quelle riportate nel Programma precedente e i 
motivi delle scelte programmatorie per il terzo anno; 

  II. il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca:  

 a promuovere tutte le iniziative intese ad assicurare, 
da parte delle Università degli studi, il rispetto dell’adem-
pimento previsto dal più volte richiamato art. 128 del de-
creto legislativo n. 163/2006; 

 a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – DIPE, entro il 30 aprile di ogni anno, una relazione 
che sintetizzi la distribuzione territoriale e per tipologia 
degli interventi inseriti nel complesso dei piani triennali 
di tutte le Università degli studi per il triennio di riferi-
mento e i relativi contenuti fi nanziari, al fi ne di consentire 
a questo Comitato di disporre di un quadro programmati-
co generale di riferimento. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

con funzioni di Presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   

  15A04603  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Tamsulosin Doc 
Generici».    

      Estratto determina V&A/977 del 27 maggio 2015  

 Autorizzazione della variazione: B.II.b.5.e. 
 Relativamente al medicinale: TAMSULOSIN doc generici; 
 Numero procedura europea: IT/H/0202/001/II/018. 
 Titolare A.I.C.: DOC generici SRL. 
 È autorizzata la seguente variazione: allargamento dei limiti di 

accettabilità del controllo di processo «peso di riempimento» delle 
capsule, applicato durante la fabbricazione del prodotto finito: da 
120 mg ± 5% a 120 mg ± 7.5%. 

 Relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  15A04488

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Creon».    

      Estratto determina V&A n. 965/2015 del 26 maggio 2015  

 È autorizzata la seguente variazione: B.I.b.1.c Modifica dei pa-
rametri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una mate-
ria prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo utilizzato nel 
procedimento di fabbricazione del principio attivo Aggiunta di un 
nuovo parametro di specifica alla specifica con il metodo di prova 
corrispondente, B.I.c.1.b Modifiche nel confezionamento primario 
del principio attivo Composizione qualitativa e/o quantitativa per 
i principi attivi biologici o immunologici sterili e non congelati, 
B.I.a.4   z)    Modifiche delle prove in corso di fabbricazione o dei li-
miti applicati durante la fabbricazione del principio attivo - Altra 
variazione, B.I.a.2.c) Modifiche nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo La modifica riguarda una sostanza biologica/
immunologica o l’utilizzo di una sostanza derivata chimicamente 
diversa nella fabbricazione di una sostanza biologica/immunologi-
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ca, tale da avere un impatto significativo sulla qualità, la sicurezza 
e l’efficacia del medicinale e che non è collegata a un protocollo 
relativamente al medicinale «CREON», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 029018025 - «25.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 20 capsule. 

 A.I.C. n. 029018037 - «25.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 50 capsule. 

 A.I.C. n. 029018049 - «25.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 100 capsule. 

 A.I.C. n. 029018052 - «10.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 50 capsule. 

 A.I.C. n. 029018064 - «10.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 100 capsule. 

 A.I.C. n. 029018076 - «10.000 U.PH.EUR. capsule rigide a 
rilascio modificato» 200 capsule. 

 Rinvio della fase di omogeneizzazione dai contenitori di mi-
scelazione a quelli di idrolisi. 

 Modifica del punto di campionamento per la determinazione 
della dimensioni delle particelle dalla fase di macinatura a quella, 
successiva, di miscelazione. 

 Aggiornamento delle specifiche del principio attivo con l’inse-
rimento delle informazioni relative alla sicurezza virale. 

 Variazione del confezionamento primario del principio attivo, 
consistente nella modifica della tipologia dell’acciaio dei contenito-
ri e delle chiusure da «acciaio inossidabile 1.4301» a «acciaio inos-
sidabile 1.4404» e nella modifica delle dimensioni del contenitore 
primario senza modifica del volume effettivo. 

 Titolare A.I.C.: BGP Products S.R.L. (codice fiscale 
02789580590) con sede legale e domicilio fiscale in Viale Giorgio 
Ribotta 11, 00144 - Roma (RM) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi 
dell’art. 1 comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  15A04489

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Seledie».    

      Estratto determina V&A n. 958/2015 del 26 maggio 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SE-

LEDIE nelle forme e confezioni: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml solu-
zione iniettabile in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con 
sistema di sicurezza, «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniet-
tabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml, «11.400 U.I. 
antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-
ghe da 0,6 ml con sistema di sicurezza; «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml 
soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con 
sistema di sicurezza, «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniet-
tabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml, «15.200 U.I. 
antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-
ghe da 0,8 ml con sistema di sicurezza, «19.000 U.I. antiXa/1 ml 
soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con 
sistema di sicurezza, «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile 

in siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml, «19.000 U.I. antiXa/1 
ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml 
con sistema di sicurezza, in aggiunta alle confezioni già autorizzate:  

 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.A., Viale Fulvio Testi, 330, 
20126 - Milano (Mi) Italia, codice fiscale 00737420158. 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668107 (in base 10) 111ZLC (in base 32). 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. n. 034668119 (in 
base 10) 111ZLR (in base 32). 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 034668121 (in base 10) 111ZLT (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo. 
 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,6 ml contiene: Prin-

cipio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 11.400. 
 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668133 (in base 10) 111ZM5 (in base 32). 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 034668145 (in 
base 10) 111ZMK (in base 32). 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668158 (in base 10) 111ZMY (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo. 
 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,8 ml contiene: Prin-

cipio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 15.200. 
 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668160 (in base 10) 111ZN0 (in base 32). 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 034668172 (in 
base 10) 111ZND (in base 32). 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668184 (in base 10) 111ZNS (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo. 
 Composizione: 1 siringa preriempita da 1 ml contiene: princi-

pio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 19.000 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza 
A.I.C. n. 034668107. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml A.I.C. n. 034668119. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 034668121. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 
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 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza 
A.I.C. n. 034668133. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 034668145. 

 Classe di rimborsabilità:  apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 034668158. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 034668160. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 034668172. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza  - 
A.I.C. n. 034668184. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 034668107- RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. n. 034668119 - 
RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 034668121 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 034668133 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 034668145 - 
RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 034668158 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 034668160 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 034668172 - RR: 
Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurez-
za  - A.I.C. n. 034668184- RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Rettifica standard terms  

  È autorizzata la rettifica dello Standard Terms e/o della descri-
zione delle seguenti confezioni del medicinale SELEDIE, preceden-
temente autorizzate, da:  

 Confezione: «11.400 U.I. Antixa/0,6 ml soluzione iniettabi-
le» 2 siringhe preriempite 0,6 ml - A.I.C. n. 034668018. 

 Confezione: «15.200 U.I. Antixa/0,8 ml soluzione iniettabi-
le» 2 siringhe preriempite 0,8 ml - A.I.C. n. 034668044. 

 Confezione: «19.000 U.I. Antixa/1 ml soluzione iniettabile» 
2 siringhe preriempite 1 ml - A.I.C. n. 034668071. 

 a 
 Confezione: «11.400 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile 

in siringa preriempita» 2 siringhe da 0.6 ml - A.I.C. n. 034668018. 
 Confezione: «15.200 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile 

in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 034668044. 
 Confezione: «19.000 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile 

in siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 034668071. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commer-
cio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  15A04491

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Seleparina».    

      Estratto determina V&A n. 960/2015 del 26 maggio 2015  

 Descrizione del medicinale e atrribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SE-

LEPARINA nelle forme e confezioni: «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml 
soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml 
con sistema di sicurezza; «3.800 U.I. AntiXa/0,4 ml soluzione iniet-
tabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di 
sicurezza; «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza; «5.700 
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U.I. antiXa /0,6 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 
siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza; «5.700 U.I. antiXa /0,6 
ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 
ml con sistema di sicurezza; «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione 
iniettabile in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con siste-
ma di sicurezza; «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza; 
«7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza; «9.500 U.I. 
antiXa/1 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 siringhe 
da 1 ml con sistema di sicurezza; «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione 
iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di 
sicurezza; «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza, in ag-
giunta alle confezioni già autorizzate:  Titolare A.I.C.: Italfarmaco 
S.p.A., viale Fulvio Testi, 330, 20126 - Milano (Mi) Italia, codice 
fiscale 00737420158. 

 Confezione: «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. 026738183 (in base 10) 0THZJ7 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 
e per emodialisi. 

 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,3 ml contiene; 
 Principio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 2.850. 
 Confezione: «3.800 U.I. antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738195 (in base 10) 0THZJM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 
e per emodialisi. 

 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,4 ml contiene: prin-
cipio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 3.800. 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738207 (in base 10) 0THZJZ (in base 32). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738219 (in base 10) 0THZKC (in base 32). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 026738221 (in base 10) 0THZKF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 
e per emodialisi. 

 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,6 ml contiene: prin-
cipio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 5.700. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738233 (in base 10) 0THZKT (in base 32). 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738245 (in base 10) 0THZL5 (in base 32). 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 026738258 (in base 10) 0THZLL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 
e per emodialisi. 

 Composizione: 1 siringa preriempita da 0,8 ml contiene: prin-
cipio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 7.600. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza 
A.I.C. n. 026738260 (in base 10) 0THZLN (in base 32). 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738272 (in base 10) 0THZM0 (in base 32). 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738284 (in base 10) 0THZMD (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 
e per emodialisi. 

 Composizione: 1 siringa preriempita da 1 ml contiene: princi-
pio attivo: nadroparina calcica U.I. antiXa 9.500. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml con sistema di sicurezza 
A.I.C. n. 026738183. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «3.800 U.I. antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738195. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738207. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738219. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 026738221. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza 
A.I.C. n. 026738233. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n.  026738245. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 026738258. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 
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 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738260. 

 Classe di rimborsabilità:  apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738272. 

 Classe di rimborsabilità:  apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026738284. 

 Classe di rimborsabilità:  apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738183 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «3.800 U.I. antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738195 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738207- RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738219- RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738221 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738233 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738245 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738258 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza  
- A.I.C. n. 026738260 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di sicurezza 
- A.I.C. n. 026738272 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di sicurez-
za - A.I.C. n. 026738284 - RR: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Rettifica standard terms  

  È autorizzata la rettifica dello Standard Terms e/o della descri-
zione delle seguenti confezioni del medicinale Seleparina, prece-
dentemente autorizzate, da:  

 Confezione: «2850 UI Antixa/0,3ml soluzione iniettabile» 6 
siringhe preriempite da 0,3 ml  - A.I.C. n. 026738017. 

 Confezione: «3800 UI Antixa/0,4 ml soluzione iniettabile» 6 
siringhe preriempite da 0,4 ml - A.I.C. n. 026738056. 

 Confezione: «5700 UI Antixa/0,6 ml soluzione iniettabile» 2 
siringhe preriempite da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738120. 

 Confezione: «5700 UI Antixa/0,6 ml soluzione iniettabile» 6 
siringhe preriempite da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738068. 

 Confezione: «5700 UI Antixa/0,6 ml soluzione iniettabile» 10 
siringhe preriempite da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738070. 

 Confezione: «7600 UI Antixa/0,8 ml soluzione iniettabile» 2 
siringhe preriempite da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738132. 

 Confezione: «7600 UI Antixa/0,8ml soluzione iniettabile» 10 
siringhe preriempite da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738094. 

 Confezione: «7600 UI Antixa/0,8ml soluzione iniettabile» 6 
siringhe preriempite da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738082. 

 Confezione: «9500 UI Antixa/1 ml soluzione inettabile» 2 si-
ringhe preriempite da 1 ml - A.I.C n. 026738144. 

 Confezione: «9500 UI Antixa/1ml soluzione iniettabile» 10 si-
ringhe preriempite da 1ml - A.I.C. n. 026738118. 

 Confezione: «9500 UI Antixa/1ml soluzione iniettabile» 6 si-
ringhe preriempite da 1 ml - A.I.C. n. 026738106 . 
 a 

 Confezione: «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml - A.I.C. n. 026738017 (in 
base 10). 

 Confezione: «3.800 U.I. antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml - A.I.C. n. 026738056 (in 
base 10). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738120 (in 
base 10). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738068 (in 
base 10). 

 Confezione: «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738070. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738132. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738082. 

 Confezione: «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738094. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 026738144. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 026738106. 

 Confezione: «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 026738118. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commer-
cio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determinazione. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  15A04492

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Emoclot».    

      Estratto determina V&A n. 966/2015 del 26 maggio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.j Modifica del 
fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto 
intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un princi-
pio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo (compresi 
eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non si 
dispone di un certificato di conformità alla farmacopea europea Mo-
difiche nelle misure riguardanti le prove di controllo della qualità 
per un principio attivo biologico: sostituzione o aggiunta di un sito 
per il controllo/le verifiche dei lotti, anche attraverso metodi bio-
logici/immunologici/immunochimici, relativamente al medicinale 
EMOCLOT, nelle forme e confezioni:  

 AIC n. 023564216 - “500 ui/10 ml polvere e solvente per so-
luzione per infusione” 1 flaconcino polvere + 1 flaconcino solvente 
da 10 ml + set infusionale 

 AIC n. 023564228 - “1000 ui/10 ml polvere e solvente per 
soluzione per infusione” 1 flaconcino polvere + 1 flaconcino sol-
vente da 10 ml + set infusionale 

  DA   A 

    Sito di test per il con-
trollo della pasta di crio pri-
ma del rilascio e per i test da 
condurre sulla pasta di crio 
durante gli studi di stabilità:   

  Dipartimento QC di Ke-
drion Bolognana  

    Siti di test per il controllo della 
pasta di crio prima del rilascio e per 
i test da condurre sulla pasta di crio 
durante gli studi di stabilità:   

  Dipartimento QC di Kedrion 
Bolognana  

  Dipartimento QC di HUMAN 
BioPlazma (HBP – Godollo)  

   
 Titolare AIC: KEDRION S.P.A. (codice fiscale 01779530466) 

con sede legale e domicilio fiscale in Località ai Conti - Frazione 
Castelvecchio Pascoli, 55051 - Barga - Lucca (LU) Italia 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi 
dell’art. 1 comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  15A04501

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Nozinan».    

      Estratto determina V&A n. 967/2015 del 26 maggio 2015  

 È autorizzata il seguente grouping di Variazioni: B.II.b.5   a)   
Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati 
durante la fabbricazione del prodotto finito - rafforzamento dei limiti 
applicati in corso di fabbricazione, B.II.b.5   b)   Modifica delle prove 
in corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbrica-
zione del prodotto finito - aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti, 
B.II.d.1   a)   Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito - rafforzamento dei limiti delle specifiche, B.II.d.1 
  c)   Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto 
finito - aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla specifica 
con il corrispondente metodo di prova, B.II.d.2   d)   Modifica della 
procedura di prova del prodotto finito- altre modifiche di una pro-
cedura di prova, B.II.e.4   a)   Modifica della forma o delle dimensioni 
del contenitore o della chiusura - medicinali non sterili, B.II.b.1   a)   
Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o 
per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fini-
to - sito di confezionamento secondario, B.II.b.1   b)   Sostituzione o 
aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità 
del procedimento di fabbricazione del prodotto finite - sito di confe-
zionamento primario, B.II.b.1   e)   Sostituzione o aggiunta di un sito 
di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto finite - sito in cui sono effettuate tutte 
le operazioni, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei 
lotti e degli imballaggi primario e secondario, per i medicinali non 
sterili, B.II.b.4   b)   Modifica della dimensione del lotto (comprese 
le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito Sino a 10 
volte inferiore, B.II.d.1   z)    Modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del prodotto finito - Altra variazione, B.II.b.3.b) Modifi-
ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto finito, compreso 
un prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione del prodotto 
finito - modifiche sostanziali nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo, tali da avere un impatto significativo sulla qualità, 
la sicurezza e l’efficacia del medicinale, B.II.d.1.d) Modifica dei 
parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - soppres-
sione di un parametro di specifica non significativo (ad esempio 
soppressione di un parametro obsoleto, quali aroma e sapore, o pro-
va di identificazione per un materiale colorante o aromatizzante), 
B.II.a.3.b)2 Modifiche nella composizione (eccipienti) del prodotto 
finito - altri eccipienti - modifiche qualitative o quantitative di uno 
o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla sicurez-
za, la qualità o l’efficacia del medicinale, B.II.b.2.c)2 Modifica a 
livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di 
controllo di qualità del prodotto finito - sostituzione o aggiunta di 
un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei 
lotti - compresi controllo dei lotti/prove, relativamente al medicina-
le NOZINAN, nelle forme e confezioni:  

 AIC n. 015228012 - “25 mg compresse rivestite con film” 
20 compresse 

 AIC n. 015228024 - “100 mg compresse rivestite con film” 
20 compresse 

  Modifiche della composizione qualitative o quantitative (ecci-
pienti) del prodotto finito:   
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   Titolare AIC: SANOFI S.P.A. (codice fi scale 00832400154) con sede legale e domicilio fi scale in Viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano 
(MI) Italia 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A04502

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Estrumate», 250 μg/
ml soluzione iniettabile per bovini, equini e suini.    

      Estratto del provvedimento n. 333 del 18 maggio 2015  

 Numero di procedura europea: FR/V/natWS/IIG/2014/001 
 Oggetto: medicinale veterinario: ESTRUMATE, 250 μg/ml solu-

zione iniettabile per bovini, equini e suini. 
 Confezioni: tutte le confezioni - A.I.C. n. 100140. 
 Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l. con sede legale in via 

Fratelli Cervi snc Centro Direzionale Milano Due - Palazzo Canova 
20090 Segrate (MI). 

  Modifi ca: variazione di tipo II classifi cata B.II.a.3.b.6:  
 modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito: al-

tri eccipienti: sostituzione di un solo eccipiente con un eccipiente com-
parabile avente le stesse caratteristiche funzionali e ea livello simile. 

  Variazione di tipo IB classifi cata B.II.f.1.d:  
   modifi ca della durata di conservazione o delle condizioni di 

stoccaggio del prodotto fi nito:   
  modifi che delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito o del 

prodotto diluito/ricostituito.  

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati come sotto descritto:  

  1 ml contiene:  

 principio attivo: Cloprostenolo 250,0μg (equivalente a clopro-
stenolo sodico 263,0 μg) (invariato) 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

  Si autorizza inoltre le condizioni di conservazione del prodotto 
fi nito:  

 «Questo medicinale non richiede alcuna temperatura particolare 
di conservazione. Tenere il fl acone nell’imballaggio esterno per proteg-
gerlo dalla luce». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04427
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Spiramin» 600.000 
U.I./ml soluzione iniettabile per bovini.    

      Estratto del provvedimento n. 352 del 22 maggio 2015  

 Medicinale veterinario SPIRAMIN 600.000 U.I./ml soluzione 
iniettabile per bovini 

 Confezioni: A.I.C. n. 101325 
 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede in via Vittor Pisani 

16 - 20124 Milano. 
 Oggetto del provvedimento: adeguamento del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto in linea con la decisione di esecuzione della 
CE del 11.12.2014 riguardante, nel quadro dell’art. 35 della direttiva 
2001/82/CE del parlamento europeo e del Consiglio, le autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei medicinali veterinari “Suanovil 20 e 
nomi associati, Captalin e nomi associati e relativi prodotti generici” 
contenenti la sostanza attiva “spiramicina”. 

 Si autorizzano le modifi che come di seguito descritte: adeguamen-
to del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la deci-
sione di esecuzione della CE del 11.12.2014 riguardante, nel quadro 
dell’art. 35 della direttiva 2001/82/CE del parlamento europeo e del 
Consiglio, le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medici-
nali veterinari “Suanovil 20 e nomi associati, Captalin e nomi associati 
e relativi prodotti generici” contenenti la sostanza attiva “spiramicina”. 

  Per effetto della suddette variazione gli stampati devono essere 
modifi cati come segue:  

  4.1 Specie di destinazione  
 Bovini 
  4.2 Indicazioni per l’utilizzazione specifi cando le specie di 

destinazione  
 Trattamento delle infezioni respiratorie causate da Pasteurella mul-

tocida e Mannheimia haemolytica. 
 Trattamento della mastite clinica acuta causata da ceppi di Sta-

phylococcus aureus sensibili alla spiramicina nelle vacche in lattazione. 
  4.4 Avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione  
 Nessuna. 
  4.5 Precauzioni speciali per l’impiego  
 Precauzioni speciali per l’impiego negli animali 
 Non somministrare più di 20 ml per ogni sito d’iniezione. 
 L’uso del medicinale deve basarsi sui test di sensibilità dei batteri 

isolati dall’animale. Se ciò non è possibile, la terapia deve basarsi sulle 
informazioni epidemiologiche locali (regionali, a livello di allevamento) 
in merito alla sensibilità dei batteri bersaglio. L’impiego del medicinale 
non conforme alle istruzioni riportate nelle informazioni sul prodotto 
può aumentare la prevalenza di batteri resistenti alla spiramicina. Quan-
do si utilizza il prodotto si devono tenere in considerazione le politiche 
antimicrobiche uffi ciali, nazionali e regionali. La mastite causata da S. 
aureus deve essere trattata quando si osservano i segni clinici. Devono 
essere trattati solo casi acuti di mastite causata da S. aureus con segni 
clinici osservati da meno di 24 ore. 

  4.9 Posologia e via di somministrazione  
 Uso intramuscolare. Il peso corporeo deve essere determinato nel 

modo più accurato possibile al fi ne di evitare il sottodosaggio. Mastite: 
30 000 UI di spiramicina per kg di peso corporeo (ossia 5 ml di prodotto 
per 100 kg di peso corporeo), due volte a 24 ore d’intervallo. 

 Infezioni respiratorie: 100 000 UI di spiramicina per kg di peso 
corporeo (ossia 5 ml di prodotto per 30 kg di peso corporeo), due vol-
te a 48 ore d’intervallo. Non somministrare più di 20 ml per ogni sito 
d’iniezione. Se ciò comporta la suddivisione della dose in due iniezioni, 
praticare le iniezioni sui lati opposti del collo. Qualora siano necessarie 
più di due iniezioni, mantenere una distanza di almeno 15 cm tra le 
iniezioni praticate sullo stesso lato del collo. Per la seconda dose (dopo 
24 o 48   ore)   si deve seguire la stessa prassi, assicurando che sia mante-
nuta una distanza di almeno 15 cm fra tutte le iniezioni somministrate 
nell’ambito del trattamento. Questa procedura è necessaria al fi ne di te-
nere separati i singoli siti d’iniezione. L’inosservanza di queste istruzio-
ni può comportare livelli di residui superiori ai limiti massimi di residui 
determinati di 200 μg/kg per il muscolo. 

  4.11 Tempo(i) di attesa  

  Mastite:  
 Carne e visceri: 62 giorni. 
 Latte: 13,5 giorni. 

  Infezioni respiratorie:  
 Carne e visceri: 62 giorni. 
 Latte: In caso di trattamento alla dose richiesta per le malattie 

respiratorie, l’uso del medicinale non è autorizzato in animali che pro-
ducono latte per consumo umano. 

  5.1 Proprietà farmacodinamiche  
 La spiramicina agisce sulla sintesi proteica batterica mediante le-

game con le subunità ribosomiali 50S, inibendo la fase di traslocazione. 
La spiramicina è in grado di raggiungere concentrazioni tissutali così 
elevate da riuscire a penetrare nelle cellule per legarsi alle subunità ribo-
somiali 50S. La spiramicina è un antimicrobico che esercita un’azione 
batteriostatica nei confronti dei micoplasmi, dei batteri Gram-negativi e 
dei batteri Gram-positivi. 

 La spiramicina è attiva nei confronti di Staphylococcus aureus, 
Mannheimia haemolytica e Pasteurella multocida. 

  Le seguenti concentrazioni minime inibenti (MIC) sono state de-
terminate per la spiramicina in isolati europei raccolti da animali malati, 
tra il 2007 e il 2012:  

 Specie di batteri  Origine  Numero 
di ceppi 

 MIC della spiramicina 
(μg/ml) 

 Intervallo  MIC   50   MIC   90  

 Pasteurella 
multocida  Bovini  129  1 - ≥512  16  32 

 Mannheimia 
haemolytica  Bovini  149  4 - 512  64  128 

 Staphylococcus 
aureus  Bovini  211  1 - ≥64  4  8 

   
  5.2 Informazioni farmacocinetiche  
 Dopo l’iniezione intramuscolare, la spiramicina viene assorbita 

rapidamente e le concentrazioni plasmatiche massime si raggiungono 
entro 3 ore. La spiramicina è una base debole, non ionizzata e liposolu-
bile, che attraversa facilmente le membrane cellulari mediante diffusio-
ne passiva. La spiramicina si lega debolmente alle proteine plasmatiche. 
La sua distribuzione nei tessuti è ampia, con concentrazioni elevate in 
particolare in secrezioni bronchiali, parenchima polmonare, macrofagi 
alveolari, mammelle e latte. La spiramicina è metabolizzata a livello 
epatico e il suo metabolita principale, la neospiramicina, possiede atti-
vità antimicrobica. 

 La spiramicina viene eliminata principalmente per escrezione 
biliare. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo quanto 
indicato nel decreto 31 marzo 2015. «  G.U.   n. 106 del 9 maggio 2015». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04428

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Release 300 mg/ml» soluzione iniet-
tabile.    

      Decreto n. 66 del 4 maggio 2015  

 Procedura europea di Repeat Use n. DE/V/0125/001/E/001 
 Procedure europee n. DE/V/0125/001/II/002 e n. DE/V/0125/001/

IA/003 
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 Medicinale veterinario RELEASE 300 mg/ml Soluzione iniettabile 
 Titolare A.I.C.: la società WDT - Wirtschaftsgenossenschaft 

deutscher Tierärzte eG Siemensstr. 14, 30827 Garbsen, Germania; 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento della società 

titolare WDT - Wirtschaftsgenossenschaft deutscher Tierärzte eG Sie-
mensstr. 14, 30827 Garbsen, Germania; 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: fl acone multidose da 
100 ml - A.I.C. n. 104714011. 

  Composizione: 1 ml contiene:  
 Principio attivo: Pentobarbital sodico 300 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti; 
 Specie di destinazione: cavalli, pony, bovini, suini, cani, gatti, vi-

soni, puzzole, lepri, conigli, cavie, criceti, ratti, topi, polli, piccioni, uc-
celli, serpenti, tartarughe, lucertole, rane; 

 Indicazioni terapeutiche: per l’eutanasia animale; 
  Validità:  

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 3 anni; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: medicinale veterinario compreso nella 

Tabella dei medicinali - Sezione A del D.P.R. 309/90 e successive modi-
fi che con divieto di vendita al pubblico. 

 La somministrazione e detenzione del medicinale deve essere ef-
fettuata esclusivamente dal medico veterinario. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A04429

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Zincofarm G».    

      Estratto del provvedimento n. 283 del 4 maggio 2015  

 Medicinale veterinario ZINCOFARM G, 1000 mg/ml, premiscela 
per alimenti medicamentosi (granulato), per suinetti fi no a 35 kg di peso 
vivo. 

 Confezioni: - A.I.C. n. 103866. 
 Titolare A.I.C.: Sintofarm S.p.a., via Togliatti 5, 42016 Guastalla 

(RE). 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II. C.I.4 Una o più mo-

difi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura 
o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, 
clinici o di farmacovigilanza. 

  Si autorizza la modifi ca degli stampati come di seguito indicato:  
  RPC Punto 4.8 Interazione con altri medicinali veterinari ed al-

tre forme d’interazione:  
 sarà aggiunta la frase 

 «Per quanto riguarda l’eventuale associazione con altra pre-
miscela, con la quale sia dimostrata la compatibilità fi sico-chimica 
(vedi punto 6.2), la necessità, l’opportunità, le modalità di esecuzione 
dell’intervento terapeutico, ivi compresa la sua durata, devono essere 
valutate dal Medico Veterinario curante, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 11 del D. L.vo 193/2006.» 

  RPC Punto 6.2 Incompatibilità:  
 In assenza di studi di compatibilità non miscelare con altri me-

dicinali veterinari. 
 Zincofarm G è risultato compatibile dal punto di vista fi sico-

chimico singolarmente con i medicinali: Lincofarm 110, Zemamix e 
Betamicyn. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04430

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Spiravet 20», 
600.000 UI/ml, soluzione iniettabile per bovini.    

      Estratto del provvedimento n. 355 del 22 maggio 2015  

 Medicinale veterinario: SPIRAVET 20, 600.000 UI/ml, soluzio-
ne iniettabile per bovini. 

 Confezioni: AIC n. 101537049 - 052 - 064. 
 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in Viale 

Colleoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (MB) Cod. fisc. 09032600158. 
 Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte: adegua-

mento del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la 
decisione di esecuzione della CE dell’11 dicembre 2014 riguardante, 
nel quadro dell’art. 35 della direttiva 2001/82/CE del parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, le autorizzazioni all’immissione in commer-
cio dei medicinali veterinari “Suanovil 20 e nomi associati, Captalin 
e nomi associati e relativi prodotti generici” contenenti la sostanza 
attiva “spiramicina”. 

  Per effetto della suddette variazioni gli stampati devono essere 
modificati come indicato nel sommario delle caratteristiche del pro-
dotto allegato in particolare:  

 4.1 Specie di destinazione. 
 Bovini. 
 4.2 Indicazioni per l’utilizzazione specificando le specie di 

destinazione. 
 Trattamento delle infezioni respiratorie causate da Pasteurella 

multocida e Mannheimia haemolytica. 
 Trattamento della mastite clinica acuta causata da ceppi di 

Staphylococcus aureus sensibili alla spiramicina nelle vacche in 
lattazione. 

 4.4 Avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione. 
 Nessuna. 
 4.5 Precauzioni speciali per l’impiego. 
 Precauzioni speciali per l’impiego negli animali. 
 Non somministrare più di 20 ml per ogni sito d’iniezione. 
 L’uso del medicinale deve basarsi sui test di sensibilità dei 

batteri isolati dall’animale. Se ciò non è possibile, la terapia deve 
basarsi sulle informazioni epidemiologiche locali (regionali, a li-
vello di allevamento) in merito alla sensibilità dei batteri bersaglio. 
L’impiego del medicinale non conforme alle istruzioni riportate nel-
le informazioni sul prodotto può aumentare la prevalenza di batteri 
resistenti alla spiramicina. Quando si utilizza il prodotto si devono 
tenere in considerazione le politiche antimicrobiche ufficiali, nazio-
nali e regionali. La mastite causata da S. aureus deve essere trattata 
quando si osservano i segni clinici. Devono essere trattati solo casi 
acuti di mastite causata da S. aureus con segni clinici osservati da 
meno di 24 ore. 

 4.9 Posologia e via di somministrazione. 
 Uso intramuscolare. Il peso corporeo deve essere determinato 

nel modo più accurato possibile al fine di evitare il sottodosaggio. 
Mastite: 30 000 UI di spiramicina per kg di peso corporeo (ossia 
5 ml di prodotto per 100 kg di peso corporeo), due volte a 24 ore 
d’intervallo. 

 Infezioni respiratorie: 100 000 UI di spiramicina per kg di peso 
corporeo (ossia 5 ml di prodotto per 30 kg di peso corporeo), due 
volte a 48 ore d’intervallo. Non somministrare più di 20 ml per ogni 
sito d’iniezione. Se ciò comporta la suddivisione della dose in due 
iniezioni, praticare le iniezioni sui lati opposti del collo. Qualora 
siano necessarie più di due iniezioni, mantenere una distanza di al-
meno 15 cm tra le iniezioni praticate sullo stesso lato del collo. Per 
la seconda dose (dopo 24 o 48   ore)   si deve seguire la stessa prassi, 
assicurando che sia mantenuta una distanza di almeno 15 cm fra tutte 
le iniezioni somministrate nell’ambito del trattamento. Questa pro-
cedura è necessaria al fine di tenere separati i singoli siti d’iniezione. 
L’inosservanza di queste istruzioni può comportare livelli di residui 
superiori ai limiti massimi di residui determinati di 200 μg/kg per il 
muscolo. 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13615-6-2015

 4.11 Tempo(i) di attesa. 
 Mastite: Carne e visceri: 62 giorni. 
 Latte: 13,5 giorni. 
 Infezioni respiratorie. 
 Carne e visceri: 62 giorni. 
 Latte: In caso di trattamento alla dose richiesta per le malattie 

respiratorie, l’uso del medicinale non è autorizzato in animali che 
producono latte per consumo umano. 

 5.1 Proprietà farmacodinamiche. 
 La spiramicina agisce sulla sintesi proteica batterica mediante 

legame con le subunità ribosomiali 50S, inibendo la fase di trasloca-
zione. La spiramicina è in grado di raggiungere concentrazioni tissu-
tali così elevate da riuscire a penetrare nelle cellule per legarsi alle 
subunità ribosomiali 50S. 

 La spiramicina è un antimicrobico che esercita un’azione batte-
riostatica nei confronti dei micoplasmi, dei batteri Gram-negativi e 
dei batteri Gram-positivi. 

 La spiramicina è attiva nei confronti di Staphylococcus aureus, 
Mannheimia haemolytica e Pasteurella multocida. 

  Le seguenti concentrazioni minime inibenti (MIC) sono state 
determinate per la spiramicina in isolati europei raccolti da animali 
malati, tra il 2007 e il 2012:  

   

  Specie di batteri  Origine   Numero 
di ceppi 

 MIC della spiramicina 
(μg/ml) 

    Intervallo  MIC   50   MIC   90  

  Pasteurella 
multocida   Bovini   129  1 - ≥512  16  32 

  Mannheimia 
haemolytica   Bovini   149  4 - 512  64  128 

  Staphylococcus 
aureus   Bovini   211  1 - ≥64  4  8 

   
 5.2 Informazioni farmacocinetiche. 
 Dopo l’iniezione intramuscolare, la spiramicina viene assorbita 

rapidamente e le concentrazioni plasmatiche massime si raggiungono 
entro 3 ore. La spiramicina è una base debole, non ionizzata e liposolu-
bile, che attraversa facilmente le membrane cellulari mediante diffusio-
ne passiva. La spiramicina si lega debolmente alle proteine plasmatiche. 
La sua distribuzione nei tessuti è ampia, con concentrazioni elevate in 
particolare in secrezioni bronchiali, parenchima polmonare, macrofagi 
alveolari, mammelle e latte. La spiramicina è metabolizzata a livello 
epatico e il suo metabolita principale, la neospiramicina, possiede atti-
vità antimicrobica. 

 La spiramicina viene eliminata principalmente per escrezione 
biliare. 

 Le etichette ed il foglietto illustrativo devono essere modifi cati in 
accordo con le variazioni apportate all’RCP. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo quanto 
indicato nel decreto 31 marzo 2015. “  G.U.   n. 106 del 9 maggio 2015”. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A04431

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2015. In-
dividuazione dei tempi di svolgimento e raccomandazioni 
per un più effi cace contrasto agli incendi boschivi, di in-
terfaccia ed ai rischi conseguenti.    

      Al Presidente della regione Abruzzo  

  Al Presidente della regione Basilicata  

  Al Presidente della regione Calabria  

  Al Presidente della regione Campania  

  Al Presidente della regione Emilia-Romagna  

  Al Presidente della regione Friuli Venezia Giulia  

  Al Presidente della regione Lazio  

  Al Presidente della regione Liguria  

  Al Presidente della regione Lombardia  

  Al Presidente della regione Marche  

  Al Presidente della regione Molise  

  Al Presidente della regione Piemonte  

  Al Presidente della regione Puglia  

  Al Presidente della regione Sardegna  

  Al Presidente della regione Siciliana  

  Al Presidente della regione Toscana  

  Al Presidente della regione Umbria  

  Al Presidente della regione Valle d’Aosta  

  Al Presidente della regione Veneto  

  Al Presidente della provincia Autonoma di Bolzano  

  Al Presidente della provincia Autonoma di Trento  

  e, p.c.  

  Al Sottosegretario di Stato del Ministero per gli affari regionali e le 
autonomie  

  Al Presidente dell’Unione delle province italiane  

  Al Presidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani  

 Come noto, la normativa vigente attribuisce al Presidente del Con-
siglio dei ministri il compito di individuare i tempi di svolgimento delle 
attività antincendio boschivo nel periodo estivo che, per la prossima 
stagione, avranno inizio il 15 giugno 2015 e termineranno il 30 settem-
bre 2015. 
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 Nonostante nelle ultime due stagioni estive il numero di incendi 
e l’estensione delle superfici percorse dal fuoco siano stati tra i più 
bassi degli ultimi 40 anni, le situazioni che si sono verificate hanno 
comunque messo in evidenza la necessità di un continuo e sinergico 
raccordo fra tutte le risorse, regionali e statali, disponibili sul territo-
rio nell’ambito del Servizio Nazionale della Protezione Civile. 

 Infatti, le attività di contrasto agli incendi, che sono di piena 
responsabilità regionale, trovano la loro migliore efficacia in un ade-
guato e pronto impiego delle squadre di spegnimento da terra, indi-
spensabili e determinanti nella lotta attiva, supportato dall’impiego 
dei mezzi aerei, regionali ed eventualmente statali, per le situazioni 
più gravi e di difficile gestione. Questa è la corretta impostazione 
strategica della lotta attiva agli incendi boschivi, la cui efficacia è 
stata ulteriormente verificata dopo la notevole riduzione degli assetti 
della flotta aerea di Stato, operata a partire dalla campagna estiva 
antincendio boschivo del 2013. 

 Si richiama l’attenzione sul fatto che, anche per la prossima 
campagna estiva, sarà disponibile una flotta aerea antincendio di 
Stato con un numero di velivoli in linea con quello delle stagioni 
estive degli ultimi due anni: con ogni probabilità saranno disponibili 
per l’estate del 2015, allo stato attuale, i velivoli Canadair CL-415, 
gli elicotteri Erickson S-64F e alcuni altri elicotteri, rendendosi co-
munque necessario proseguire nello sforzo comune e sinergico per 
ottimizzarne l’impiego, innanzitutto, con quello delle flotte aeree 
antincendio regionali. 

 Alla luce di quanto delineato, risulta evidente l’opportunità 
che le Regioni, nella programmazione delle attività di lotta attiva, 
provvedano ad incrementare e innovare le strategie di impiego delle 
proprie risorse, sia aeree che terrestri, anche mettendo a fattor comu-
ne, in particolar modo con le Regioni limitrofe, i mezzi disponibili 
ed integrando la composizione delle flotte con velivoli che abbiano 
caratteristiche di impiego differenziate. 

 In tale contesto, assumono rilevanza ancora maggiore le attività 
di prevenzione e di monitoraggio continuo del territorio, in modo 
da consentire un tempestivo e più efficace primo intervento di lotta 
attiva. 

 È importante ricordare che le attività investigative e di ricerca, 
condotte dalle autorità competenti in materia, e consentire di indi-
viduare gli autori degli incendi: ciò anche ai fini preventivi e della 
necessaria collaborazione che le SS.LL. vorranno fornire alle auto-
rità competenti. 

 Le SS.LL. vorranno altresì proseguire nella promozione, ai di-
versi livelli territoriali, della diffusione tra i cittadini della cultura 
di protezione civile e delle corrette norme di comportamento per la 
salvaguardia dell’ambiente, evidenziando le gravi conseguenze deri-
vanti dagli incendi boschivi. 

 Si coglie l’occasione per ribadire che, anche quest’anno, sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile, sarà reso 
disponibile un riepilogo degli assetti regionali e statali dedicati alle 
attività antincendio boschivo. Si invitano, quindi, le SS.LL. a volere 
verificare che le proprie strutture abbiano già provveduto all’invio 
delle informazioni richieste, secondo le modalità già comunicate 
dallo stesso Dipartimento. 

 Alla luce della disamina del fenomeno incendi in Italia negli ultimi 
anni, si rivolgono infi ne alle SS.LL. le allegate raccomandazioni, parte 
integrante della presente comunicazione, per un più effi cace contrasto 
agli incendi boschivi e ai rischi conseguenti per la stagione estiva 2015; 
in proposito si confi da in una attenzione tempestiva e puntuale, anche 

con il concorso di tutte le diverse componenti istituzionali chiamate ad 
intervenire a diverso titolo, al fi ne di garantire il coordinamento della 
risposta organizzativa ed operativa. 

 Roma, 11 giugno 2015 

  p. Il Presidente del Consiglio
dei ministri

Il Sottosegretario di Stato
     DE VINCENTI     

    

  

  ALLEGATO    

     ATTIVITÀ ANTINCENDIO BOSCHIVO PER LA STAGIONE 
ESTIVA 2015. RACCOMANDAZIONI PER UN PIÙ EFFICACE 
CONTRASTO AGLI INCENDI BOSCHIVI, DI INTERFACCIA 
ED AI RISCHI CONSEGUENTI 

    a)    Attività di previsione e prevenzione:   
 • favorire e garantire un adeguato scambio di informazioni fra le 

varie strutture locali, regionali e statuali impiegate a vario titolo nelle 
attività AIB ed a quelle conseguenti di protezione civile; 

 • utilizzare le informazioni disponibili presso i Centri Funziona-
li Decentrati, oltre che nella fase di monitoraggio e sorveglianza delle 
condizioni meteo, anche nelle attività di previsione delle condizioni di 
rischio incendi boschivi e favorire, qualora non presente, la produzione 
di uno specifi co bollettino incendi così come previsto dal D.M. 20 di-
cembre 2001. Allo scopo si rammenta che, il Dipartimento della Pro-
tezione Civile continua a supportare lo sviluppo e l’aggiornamento del 
proprio modello previsionale che è disponibile per i Centri Funzionali 
Decentrati dal 2011; 

 • incentivare e sensibilizzare Enti e Società che gestiscono le infra-
strutture, affi nché attuino i necessari interventi di manutenzione mirati 
alla riduzione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propaga-
zione degli incendi, indicando come prioritari gli interventi nelle fasce 
perimetrali delle zone antropizzate, delle infrastrutture strategiche e del-
la rete viaria e ferroviaria; 

 • supportare e promuovere presso le Amministrazioni comunali le 
attività di prevenzione indiretta, indicando come prioritaria l’istituzione 
e l’aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, così 
come previsto dall’articolo 10, comma 2 della legge n. 353 del 2000, 
strumento necessario per l’applicazione dei vincoli dettati dalla predetta 
legge. Allo scopo, si rammenta che il Corpo Forestale dello Stato, per le 
proprie attività di istituto, effettua i rilievi delle aree percorse dal fuoco, 
rendendole fruibili alle Amministrazioni comunali attraverso il Sistema 
Informativo della Montagna; 

 • defi nire con le Prefetture - Uffi ci Territoriali di Governo ed i Co-
muni a maggior rischio l’eventuale attività di controllo del territorio da 
parte delle Forze dell’ordine, anche attraverso la defi nizione di specifi -
che procedure di comunicazione tra le Sale Operative così da attivare, in 
particolare nelle aree e nei periodi a maggior rischio, un effi cace dispo-
sitivo deterrente, anche solo potenziale, delle possibili cause di innesco; 

 • favorire e promuovere ogni azione necessaria a potenziare ed otti-
mizzare l’organizzazione ed il coordinamento del personale appartenen-
te alle organizzazioni di volontariato, riconosciute secondo la vigente 
normativa, ed impiegate, ai diversi livelli territoriali, nelle attività di 
sorveglianza, vigilanza e presidio del territorio, nelle aree e nei periodi 
di maggior rischio; 

 • stabilire, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della legge n. 353 del 
2000, anche sulla scorta delle positive esperienze in tal senso adottate in 
alcune realtà italiane, forme di incentivazione per il personale stagionale 
utilizzato, strettamente correlate ai risultati ottenuti in termini di ridu-
zione delle aree percorse dal fuoco. 

    b)    Attività di pianifi cazione ai sensi della legge quadro sugli incendi 
boschivi:   

 • provvedere alla revisione annuale del Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi, di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 
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n. 353 del 2000, redatto secondo le linee guida di cui al D.M. 20 dicem-
bre 2001, evidenziando inoltre le procedure ed il modello di intervento 
da adottare anche in situazioni complesse che possono interessare sia le 
aree boscate che quelle di interfaccia e che possono richiedere l’impiego 
di forze facenti capo a diversi soggetti; 

 • assicurare il fondamentale raccordo tra il suddetto Piano regiona-
le ed i Piani per i Parchi e le Riserve Naturali dello Stato, predisposti dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi 
dall’articolo 8, della legge n. 353 del 2000; 

 • defi nire, con le società di gestione o gli enti interessati, un ade-
guato modello di intervento per le aree particolarmente sensibili agli 
incendi come viabilità principale ed altre infrastrutture strategiche che, 
in caso di evento, possa limitare i rischi per l’incolumità pubblica e 
privata. 

    c)    Attività di pianifi cazione di protezione civile:   

 • sollecitare e sostenere i Sindaci nella predisposizione e nell’ag-
giornamento dei piani comunali o intercomunali di protezione civile, 
anche di carattere speditivo, con particolare riferimento al rischio di 
incendi di interfaccia, oltreché nella defi nizione delle procedure di al-
lertamento del sistema locale di protezione civile, nella mappatura del 
territorio secondo i diversi livelli di rischio di incendi di interfaccia e 
nelle attività di informazione alla popolazione. Stante la peculiarità del 
periodo estivo, si raccomanda altresì la promozione dell’elaborazione di 
specifi ci piani di emergenza per gli insediamenti, le infrastrutture e gli 
impianti turistici, anche temporanei, prossimi ad aree boscate; 

 • provvedere, ove possibile, alla defi nizione di specifi che intese ed 
accordi tra Regioni e Province Autonome, anche limitrofe, nell’ambito 
delle quali trovare un’appropriata e coordinata sintesi delle iniziative 
volte ad assicurare una pronta ed effi cace cooperazione e condivisione 
di uomini e mezzi, in particolare del volontariato, nonché di mezzi aerei 
da destinare ad attività di vigilanza e di lotta attiva agli incendi boschivi, 
sia in caso di eventi particolarmente intensi sia durante i periodi ritenuti 
a maggior rischio. 

    d)   Attività di lotta attiva agli incendi boschivi e di interfaccia e di 
gestione dell’emergenza  

 • adeguare i dispositivi regionali antincendio, di fondamentale im-
portanza nella prima risposta e nel contenimento degli incendi boschivi 
e di interfaccia, al regime degli eventi che interessano il territorio regio-
nale, anche eventualmente modulandoli e potenziandoli sia con forze di 
terra che aeree; 

 • formare costantemente gli operatori antincendio boschivo a tutti 
i livelli, così da implementare al meglio le tecniche di spegnimento ed 
aumentare la sicurezza degli operatori stessi; 

 • porre il massimo sforzo nel diversifi care con mezzi ad ala rotante 
e ad ala fi ssa la fl otta regionale; tale concetto è più che mai attuale vista 
l’effettiva composizione della fl otta aerea di Stato, sia in termini di as-
setti disponibili sia in termini di tipologia; 

 • assicurare la piena integrazione procedurale e operativa con le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, in relazione all’impiego 
sia di risorse strumentali sia di conoscenze specialistiche, valutando, 
altresì, il ricorso ad accordi per l’utilizzo di fi gure professionali ade-
guate alle esigenze operative, ove non presenti nella struttura regionale 
o provinciale; 

 • garantire, altresì, l’indispensabile presenza, di un adeguato nu-
mero di direttori/responsabili delle operazioni di spegnimento, dotati di 
professionalità e profi lo di responsabilità tali da consentire l’ottimale 
coordinamento delle attività delle squadre medesime con quelle dei 
mezzi aerei; 

 • garantire un costante collegamento tra le Sale Operative Unifi cate 
Permanenti (SOUP), di cui all’articolo 7, della legge n. 353 del 2000, e 
le Sale operative regionali di protezione civile, laddove non già integra-

te, nonché il necessario e permanente raccordo con il Centro Operativo 
Aereo Unifi cato (COAU) e la Sala Situazione Italia del Dipartimento 
della protezione civile, ai fi ni, rispettivamente, della richiesta di concor-
so aereo e del costante aggiornamento sulla situazione a livello regiona-
le delle emergenze derivanti dagli incendi di interfaccia. In proposito è 
indispensabile che il COAU abbia immediata, piena e costante visibilità 
dell’impiego tattico degli assetti regionali al fi ne di poter far intervenire 
le risorse strategiche aeree statali ove più necessario in ogni momento. 
Ciò al fi ne di evitare diseconomie in continui spostamenti attraverso la 
Penisola e di rendere più tempestivo ed effi cace l’intervento; 

 • assicurare, così come previsto dall’articolo 7 comma 3, della leg-
ge n. 353 del 2000, un adeguato assetto della propria SOUP preveden-
done un’operatività di tipo continuativo nei periodi di maggior rischio 
di incendio boschivo, ed integrando le proprie strutture con quelle del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato 
e dei Corpi Forestali Regionali e/o Provinciali, nonché, ove necessario, 
con personale delle organizzazioni di volontariato riconosciute, delle 
Forze Armate, delle Forze dell’ordine e delle altre componenti e struttu-
re operative di cui alla legge n. 225 del 1992; 

 • valutare la possibilità di defi nire gemellaggi tra Regioni, e tra 
Regioni e Province Autonome, per l’attività di lotta attiva agli incendi 
boschivi, intesi non solo come scambio di esperienze e conoscenze tra 
strutture ed operatori ma, soprattutto, come strumento di potenziamento 
del dispositivo di intervento. Il Dipartimento della protezione civile as-
sicurerà il proprio supporto alle iniziative di gemellaggi tra le Regioni 
che coinvolgono le organizzazioni di volontariato, nei limiti dei fondi 
disponibili; 

 • assicurare la diffusione e la puntuale attuazione delle «Dispo-
sizioni e procedure per il concorso della fl otta aerea dello Stato nella 
lotta attiva agli incendi boschivi», emanate dal Dipartimento della pro-
tezione civile, onde garantire la prontezza, l’effi cacia e la tempestività 
degli interventi, nonché l’impiego ottimale dei mezzi aerei rispetto alle 
tipologie di evento; 

 • provvedere alla razionalizzazione delle richieste di spegnimento 
indirizzate al COAU del Dipartimento della protezione civile, per situa-
zioni di reale necessità rispetto all’attività di contrasto a terra; 

 • promuovere un’attività di sensibilizzazione presso gli aeroclub 
presenti sul territorio affi nché, nell’ambito delle normali attività di volo 
e di addestramento, i piloti svolgano anche attività di avvistamento, se-
gnalando prontamente eventuali principi di incendio boschivo all’Ente 
preposto alla gestione del traffi co aereo; 

 • adottare tutte le misure necessarie, compresa l’attività di segnala-
zione all’Ente nazionale per l’aviazione civile ai sensi dell’ art. 712 del 
Codice della Navigazione, affi nché impianti, costruzioni ed opere che 
possono costituire ostacolo per il volo degli aeromobili antincendio ed 
intralcio alle loro attività, siano provvisti di segnali, incrementando in 
tal modo la sicurezza dei voli della fl otta aerea antincendio; 

 • ampliare per quanto possibile la disponibilità di fonti idriche ido-
nee al prelievo di acqua da parte degli aeromobili impiegati in AIB; 
fornire il continuo aggiornamento delle informazioni, con particolare 
riferimento alla presenza anche temporanea di ostacoli e pericoli per la 
navigazione aerea ed al carico d’acqua; 

 • defi nire opportune intese con le Capitanerie di Porto sia per iden-
tifi care e garantire aree a ridosso delle coste idonee per il pescaggio 
dell’acqua a mare da parte dei mezzi aerei, tali da consentire anche la 
sicurezza per le attività di pesca e balneazione, sia per assicurare l’even-
tuale intervento da mare per il soccorso alle popolazioni qualora minac-
ciate da incendi prossimi alla linea di costa.   

  15A04639  
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